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COPPA CAMPIONI – Esordio dagli occhi a mandorla, e rientro di Coscelli. Di Lernia a 98 gol.

MMMaaassssssiiimmmooo rrriiisssuuullltttaaatttooo cccooolll mmmiiinnniiimmmooo sssfffooorrrzzzooo
Primi 3 punti del girone senza brillare particolarmente. Partita controllata.

TENUTA CARRETTA – HAKA   5 – 1
[Sakamoto 2, Di Lernia, Dambra, Jatta]

Buccinasco (MI), 11-02-09 – Ore 22.00: prende il via il 6° torneo stagionale della 
Tenuta Carretta 1999, che dopo il Torneo d’Apertura, il Campionato, la Coppa di 
Natale, il Winter Cup di Torino e la Coppa Lombardia, si appresta a disputare il 
girone preliminare della Coppa dei Campioni Zona Goal. Un girone composto da 4 
squadre, le prime 2 delle quali si qualificano al tabellone finale insieme alle migliori 
6 che il girone d’andata del campionato ha già decretato. Girone secco in cui, 
quindi, non si può sbagliare. La Tenuta si presenta all’incontro d’esordio con 7 
uomini, e parecchie defezioni: oltre a Moiraghi, la Tenuta deve fare a meno di 
Bassanesi, che non ha assorbito ancora una botta subita nel match di martedì, 
Sarti e Di Battista. Il recupero di Coscelli e l’esordio giapponese di Sakamoto danno 
linfa alle potenzialità bianco-verdi. La partita inizia con una Tenuta Carretta molto 
volenterosa nel giocare palla a terra, anche senza pungere particolarmente, 
specchiandosi nelle buone manovre di inizio gara, ma non finalizzando come si 
dovrebbe. A metà primo tempo la Tenuta va sotto: errore in fase di marcatura di 
Galetti, che lascia l’uomo libero di tirare dal limite dell’area e 0-1. La Tenuta cerca 
di alzare il ritmo, rimanendo comunque padrona di un discreto possesso palla, e 
non affrettando in maniera affannosa il gioco in cerca del gol. E la tattica alla fine 
ha pagato: prima è Di Lernia dalla lunga distanza a trovare un tiro di punta che 
taglia il campo e si insacca alle spalle dell’immobile portiere, e poi è Sakamoto da 
prima della metà campo a trovare impreparato l’estremo difensore e a trafiggerlo 
con una sassata che si insacca nell’angolino basso. Il 2-1 manda le squadre al 
riposo, nonostante qualche legno colpito dai nostri avversari, e qualche occasione 
gettata al vento da noi. La ripresa si riapre con un Haka vogliosa di provare a 
cambiare le sorti della partita, ma al tempo stesso troppo disordinata 
nell’organizzare la manovra: ne esce così che i bianco-rossi avversari provano 
spesso, dalla lunga distanza, il tiro a rete senza particolare fortuna o trovando un 
Lombella in serata davvero ispirata. E’ così che la Tenuta lascia sfogare le sortite 
avversarie per poi impostare ilgioco e far male in maniera chirurgica: contropiede 
e gol. Prima va in rete Dambra, bravo a sfruttare il contropiede imbastito dal resto 
della squadra, poi ci pensa ancora Sakamoto con un tiro millimetrico al palo ed 
infine Jatta chiude la pratica siglando il 5-1 durante i 4 minuti di recupero assegnati 
dal direttore di gara. La Tenuta esce vittoriosa da una partita in cui riesce a 
conquistare 3 punti avendo fatto il compitino dovuto senza infamia e senza lode. 
Settimana prossima ancora Coppa Campioni e Campionato nella stessa settimana 

[Rudy Galetti]

CLASSIFICA COPPA CAMPIONI ZONAGOAL

Pos. SQUADRA PUNTI G V N P Gf Gs Diff
1 Tenuta Carretta 3 1 1 0 0 5 1 4
2 Haka 0 1 0 0 1 1 5 -4
3 Sanitarium 0 0 0 0 0 0 0 0
4 Omegaenne 0 0 0 0 0 0 0 0

Luca Coscelli, buona gara al rientro dopo un mese di assenza.

LE PAGELLE di Rudy Galetti

Lombella 7

[MIGLIORE IN CAMPO] Prende il primo 
gol senza colpe e poi chiude la porta.
Battezza in maniera millimetrica pali e 
traverse, e nella ripresa sfodera un paio di 
interventi provvidenziali. TORINO PORTA 
NUOVA

Galetti 6
Dopo la partita da Cannavaro stile 
Germania 2006, gioca una gara in assoluto 
controllo e tranquillità. PAGNOTTA

Dambra 6
Una sufficienza risicata, nonostante il 
buon movimento, il gol e un palo a tempo 
scaduto. FRENO A MANO

Sakamoto 6,5

Prima presenza nelle file della Tenuta e 
doppietta personale. Dal punto di vista 
tecnico è molto dotato, a livello di gioco di 
squadra e di ordine tattico è da 
catechizzare. INDISCIPLINATO

Coscelli 6,5

Lo si rivede in maglia bianco-verde dopo 
quasi un mesetto (ndr dalla Coppa 
Lombardia) e come sempre fa il suo in 
tutte le zone del campo. Gli manca solo la 
zampata vincente. SICUREZZA

Jatta 6

Trova la via del gol, il suo quarto 
stagionale, nei minuti di recupero dopo 
una gara di sacrificio e di ricerca di ordine 
tattico. BENE COSI’

Di Lernia 5,5

Regala alla squadra il momentaneo 1-1, e 
cerca di sacrificarsi anche in copertura. 
Non è brillantissimo nelle conclusioni a 
rete, e serve un po’ più di movimento per 
essere pungente. FIATO CORTO


